
 
 
  

  A tutte le Organizzazioni Nazionali 
 

Oggetto: Azione di pressione sui Parlamentari Europei Italiani prima della seduta del 
Parlamento Europeo delle Persone con Disabilità 
Modello lettera da inviare. 
 
 
 
Allegato al presente messaggio troverete una lettera che il CND ha inviato ai Parlamentari Europei 
(MEPs) Italiani e agli Osservatori al Parlamento EU. Vi preghiamo di riportarla su vostra carta 
intestata modificando i riferimenti che interessano. 
  
E' fondamentale che a pochi giorni dalla seduta del Parlamento Europeo delle Persone con Disabilità 
(EPDP) si metta in atto questa pressione su tutti i MEPs e gli Osservatori affinchè incontrino i nostri 
Delegati.  
  
Alcuni degli argomenti che potrebbero essere discussi saranno inseriti nel Manifesto e nella 
Risoluzione che verrà votata ed adottata dai delegati alla conclusione della EPDP. 
 
Chiedere incontri con i MEPs significa impegnarli a partecipare all'evento che si terrà presso il 
Parlamento Europeo il prossimo 10-11 novembre. 
  
Qui sotto sono indicati i links delle pagine web nei quali potrete trovare il contatto: 
  
 

Link to web page con MEPs degli Stati Membri 
http://wwwdb.europarl.eu.int/ep5/owa/p_meps2.repartition?ilg=EN&iorig=home 
 
Link to web page con Osservatori dai Paesi dell'Accesso 
http://www2.europarl.eu.int/observateurs/obsbygpc.jsp?lng=en 
 
Link to web page dei MEPs che sono membri del EP Disability Intergroup 
http://www.edf-feph.org/apdg/members-en.htm 
 

  
Poichè le elezioni parlamentari europee del 2004 si stanno approcciando vi esortiamo a 
 intraprendere un dialogo con i Parlamentari degli Stati Membri e dei PAesi dell'Accesso per 
mettere in rilievo gli argomenti che interessano i 50 milioni di persone con disabilità in 
Europa. 
  
Cordialmente 
  
Alessia Bracci 
Segreteria CND 
 



CONSIGLIO NAZIONALE SULLA DISABILITA' 
 

PIAZZA GIOVINE ITALIA, 7 - 00195 ROMA 
TELEFONO  +39 06 37350087   FAX  +39 06 37350758 

E-MAIL: sede.legale@aism.it 
_______________________ 

 
 

 
Ai Parlamentari Europei 

Loro Sedi 
 

 
Roma, 18 ottobre 2003 
 
 
Oggetto: Parlamento Europeo delle Persone con Disabilità (EPDP) 10-11 novembre 2003   
 
 
 
Gentile Onorevole, 
 

Il Consiglio Nazionale sulla Disabilità Le chiede di partecipare alla Seduta Straordinaria del 
Parlamento Europeo dedicata alle Persone con Disabilità (EPDP) che si terrà nell’Emiciclo del Parlamento 
Europeo di Bruxelles il prossimo 10-11 novembre 2003. 
 

Questo evento storico riunirà 200 rappresentanti delle persone con disabilità  e familiari di persone 
con disabilità che non possono rappresentarsi da sole e sarà una importante occasione per il movimento della 
disabilità di iniziare un dialogo con i Membri del Parlamento Europeo.  
 

La tipologia dell’evento sarà quello della Sessione Plenaria del Parlamento Europeo e i delegati 
adotteranno una Risoluzione che traccerà la loro visione del futuro dei diritti delle persone con disabilità ed 
un Manifesto al Parlamento Europeo che chiede per il prossimo giugno 2004 elezioni parlamentari europee 
accessibili ed inclusive. (per favore visionate il programma).  
 

Il Consiglio Nazionale sulla Disabilità (CND)  è l'organismo indipendente ed unitario italiano 
che rappresenta le esigenze delle persone con disabilità e loro familiari del nostro paese all’interno 
delle azioni e politiche europee 
  
Il CND italiano è presente in quelle giornate con 11 rappresentanti ufficiali  e noi vorremmo che tali delegati: 
 
1. Luisa Bosisio Fazzi  
2. Giampiero Griffo 
3. Pacifici Aldo 
4. Giambruno Salvatore 
5. Nunzia Coppedè 
6. Silvana Baroni 
7. Tommaso Marino 
8. Pietro Barbieri 
9. Tommaso Daniele 
10. Giulio Nardone 
11. Bruno Tescari 
 



 possano avere l’opportunità di incontrarvi personalmente prima o durante l’evento al fine di sollevare alcune 
specifiche questioni che ci coinvolgono. 
 

Il Manifesto adottato dall’ EPDP chiederà concreti impegni  ai candidati delle prossime elezioni 
palamentari europee, compresi quanti si attiveranno per la rielezione. 

 
 

Il movimento della disabilità in Europa, composto da 50 milioni di persone, esaminerà attentamente 
le campagne politiche per le elezioni. Esso  desidera confrontarsi con  candidati da impegnare nel supporto 
alla Direttiva di non discriminazione orizzontale per permettere la rimozione delle barriere in tutte le aree di 
competenza EU e consentire alle persone con disabilità di realizzare la loro piena partecipazione nella vita 
quotidiana compreso l’accesso all’educaizone e l’accesso ai beni e ai servizi.  
 

Il Movimento della disabilità in Italia chiede una immediata e completa trasposizione a livello 
nazionale della Direttiva Eu sul pari trattamento nell’impiego (78/2000), comprese tutte quelle misure che 
proibiscono la discriminazione sulla base della disabilità entro la fine del 2003. 
 

Accettando di incontrare i nostri delegati potrà dimostrare che le questioni inerenti la disabilità sono 
importanti per Lei e che si impegna a garantire che restino in un alto livello nell’agenda politica dell’Europa 
e in Italia.  

 
Partecipando al Parlamento delle Persone con Disabilità noi potremo iniziare iniseme  un processo di 

lavoro per far diventare l’Europa più inclusiva. 
 
Cordiali saluti, 
 
Il Presidente 
Luisa Bosisio Fazzi    

 
           
 

*********************** 

 

 

Members of the European Parliament ... 

5th term: 1999 - 2004 4th parliamentary term 1994 - 1999 

by political group and country in alphabetical order multicriteria search      

                Total 

PPE-DE 5 1 53 9 28 21 5 34 2 9 7 7 5 7 36 229 

PSE 5 2 35 9 24 18 1 16 2 6 7 12 3 6 29 175 

ELDR 5 6     3 1 1 8 1 8     5 4 11 53 



GUE/NGL   3 7 7 4 15   6   1   2 1 3   49 

Verts/ALE 7   4   4 9 2 2 1 4 2   2 2 6 45 

UEN   1       4 6 10       2       23 

EDD   3       9       3         3 18 

NI 3       1 10   11     5       1 31 

Total 25 16 99 25 64 87 15 87 6 31 21 23 16 22 86 623 

 

623 Members - situation as at 20 October 2003 
 

Changes in the last 60 days  

outgoing Members:   incoming Members:   

VAN BREMPT, Kathleen 28.09.2003 CALÒ, Giorgio 03.09.2003 

BETHELL 29.09.2003 BREMMER, Cees 01.10.2003 

CUNHA, Arlindo 30.09.2003 EL KHADRAOUI, Säid 07.10.2003 

MAIJ-WEGGEN, Hanja 30.09.2003   

MOREIRA DA SILVA, Jorge 05.10.2003   

 

 (*) Political groups:  

PPE-DE 
Group of the European People's Party (Christian Democrats) and European 
Democrats 

PSE Group of the Party of European Socialists 

ELDR Group of the European Liberal, Democrat and Reform Party 

GUE/NGL Confederal Group of the European United Left/Nordic Green Left 

Verts/ALE Group of the Greens/European Free Alliance 

UEN Union for Europe of the Nations Group 

EDD Group for a Europe of Democracies and Diversities 

NI Non-attached 

 
 
 

*********************** 

 
 
 

Draft Manifesto 
 

from the European Parliament of Disabled People 
to the European Parliament (and all prospective election candidates) 



regarding the 2004 European Parliament elections 
 
 
Whereas: 
 
(i) Elections for a new enlarged Europe will take place in May 2004. This is a turning point for 

Europe and an opportunity for future members of the new  European Parliament to commit 
to concrete changes that will ensure that disabled people can fully enjoy their human rights; 

 
(ii) We the delegates of the European Parliament of Disabled People, 200 official disabled 

representatives of 50 million disabled people and parents of disabled people unable to 
represent themselves, call upon all candidates running as prospective members of the 
European Parliament and all political parties to adopt the following commitments which are 
crucial to respecting the human rights of disabled people and to ensuring equal opportunities 
for disabled people in society; 

 
(iii) There is a diversity of disability and consequently there are many types of barriers to the full 

participation of disabled people in society; 
 
(iv) Disabled people make up at least 10% of the population and at least one in four people have 

a disabled family member. Allies such as families, friends, colleagues and assistants are also 
concerned that society take the concerns of disabled people into account. Disability issues 
are issues for everyone and the European Parliament of Disabled people calls on prospective 
MEPs to listen and address our demands; 

 
(v) The European model on disability should be human rights-based and consist of a 

combination of comprehensive anti-discrimination legislation that outlaws all forms of 
discrimination faced by disabled people and positive action that provides those disabled 
people that so require the support to ensure a real integration in society; 

 
 
We the delegates of the European Parliament of Disabled People, representative of 
the diversity of the disability movement which consists of 50 million people in 
Europe, call upon all candidates in the May 2004 European Parliamentary election 
campaign to promise to commit to realise the following: 
 
 

*********************** 

Draft Resolution 
European Parliament of Disabled People 

 
The European Year of People with Disabilities and beyond:  

A vision for the future 
 
(i) This European Parliament of Disabled People (EPDP) is of historic importance.  It has 

brought together the European disability movement in plenary discussion with 
Members of the European Parliament and other key EU decision makers to consider 
the legacy of the European Year of People with Disabilities (EYPD) and our vision for 
the future for EU disability policy. 



 
(ii) The EPDP made up of 200 official delegates of disabled people and parents of 

disabled people unable to represent themselves demonstrate the diversity of the 
disability movement in Europe which consists of 50 million people. 

 
(iii) The EPDP is outraged and dismayed at the fact that disabled people and their families 

continue to be discriminated against and their rights are denied every day. 

 
(iv) The EPDP considers that the legacy of the EYPD 2003 must mean concrete and 

sustainable measures to combat discrimination and bring down barriers which disabled 
people and their families face in all areas of life. We want clear targets for this with 
deadlines for implementation of these targets. 

 
(v) The EPDP demands that disability policy and issues relating to discrimination and 

human rights of disabled people are placed among the top priorities in the political 
agenda. 

 
(vi) The EPDP considers the Madrid Declaration as a valid framework on how disability 

policies should be designed. As the Madrid Declaration has stated, non-discrimination 
plus positive action results in social inclusion. 

 
We the EPDP have the following demands of the EU institutions and Member States: 

 

LEGISLATION 

 

Non-Discrimination Legislation 

1. We call for explicit support for an EU Disability Specific Directive which will cover all 
areas of EU competence and request that the process to adopt this Directive should 
start during 2004. This new legislation would prevent the establishment of new barriers 
and request that all existing barriers faced by disabled people are completely 
dismantled in Europe over the next decade. 

2. We call on the EU Member States to  fully and completely transpose into national law 
the provisions relating to the combating of discrimination on grounds of disability set 
down in EU Council Directive establishing a general framework for equal treatment in 
employment and occupation (2000/78/ EC). We want this to happen by the end of 
2003. We urge that the resulting national legislation will recognise a broad definition of 
disability in the law and set down strict and effective sanctions to be used in cases 
where the law has been breached. 

3. We call on all Member States to use the opportunity provided by the transposition of 
the EU Council Directive establishing a general framework for equal treatment in 
employment and occupation (2000/78/ EC) to promote more comprehensive anti-
discrimination legislation, covering all other areas of life. 

 



The New Constitutional Treaty of the European Union 
4. We call on Heads of Government and Ministers attending the Intergovernmental 

Conference to ensure that Legislative Measures under Article III-8 on non 
discrimination on grounds of disability (former article 13) included in Part Three of the 
Constitution are decided by qualified majority voting. 

5.  We call on the IGC to support the positive measures for disabled people already 
included in the draft Constitutional Treaty, notably the inclusion of the fight against 
discrimination along the objectives of the EU, of equality among its values, the 
mainstreaming of non discrimination across all EU policies and actions, the full 
inclusion of the Charter of fundamental rights in the new Treaty, the recognition of the 
importance of civil dialogue and of participatory democracy. 

 

The UN Convention on the Rights of Disabled People 

6. We strongly welcome the support given by the EU institutions to the initiative for a 
United Convention on the Rights of Disabled People. We call the EU to continue to 
support this process, requesting a comprehensive Convention, which will protect and 
promote the civil, political, economic, cultural and social rights of disabled people 
through enforceable anti-discrimination legislation as well as positive action. 
Furthermore, the EU institutions shall continue supporting the active participation of the 
representative organisations of disabled people in this process as key stakeholders. 

 
MAINSTREAMING DISABILITY  
 

Mainstreaming disability in all EU policies 

7. We call for an EU action programme to be established which would have as its 
main purpose to ensure the mainstreaming of disability in all EU policy areas. We 
request the European Commission to produce an annual report on how disability 
has been taken into account in all policy areas. This report would include an 
evaluation on how disability has been mainstreamed at EU Member States level 
in the different areas for which the open method of co-ordination has been 
established.  

 
Better co-ordination of national disability policies 
8. Call on the EU institutions to set up the following process which should result in better 

national disability policies: 
(a) Following a proposal from the European Commission, the EU Member States 

agree to provide structured information on national disability policies (as well as 
relevant statistics) on a biannual basis in the form of country reports. In order to 
facilitate comparison between Member States, the reports will be prepared 
following an agreed structure. 

 
(b) The European Commission, after bilateral discussions with Member States and 

having also consulted with the European Disability Forum will produce a 
comprehensive report, highlighting examples of good practice, as well as 
general and country specific recommendations. 

 



(c) These abovementioned reports will be presented to the last Council of 
Employment and Social Affairs every second year and will also be presented to 
the European Parliament. 

 
 

PRIORITY POLICY ISSUES 

 

Employment and Social Inclusion Policy 

9. We call on EU institutions to give much greater prominence to the status of disabled 

people in the European Employment Strategy and European Strategy against Social 

Exclusion and Poverty.  

10. We call on Member States to mainstream disability horizontally across the National 

Action Plans on Employment as well as Social Exclusion and Poverty. We demand that 

the European Commission and Member States put in place concrete targets and 

timetables to promote the employment and social inclusion of disabled persons through 

non-discrimination and positive action measures. We request that disability 

organisations are closely involved in all stages of the definition, implementation, and 

monitoring of these strategies 

11. We call on the Eurostat and the EU Member States to compile regular statistics on the 
living and employment situation experienced by disabled people and to agree on 
common disability indicators in order to evaluate how well objectives to promote non-
discrimination and social inclusion are being achieved; 

 



Transport 

12. We demand adoption of a directive requiring all forms of collective transport to be fully 
accessible to people with disabilities. Sustainable transport means that all of society, 
including disabled persons, must have full and equal access to modes of transport 
including buses, coaches, taxis, metros, trams, light rail and heavy rail, and travel by 
air and sea or inland waterway. 

 
13. We consider that the principle of integrated and seamless travel, must be fundamental 

to the transport system across Europe. Without seamless and accessible transport 
systems disabled people do not have the confidence to travel and their freedom is 
restricted. Accessible travel for disabled people must include, timetable-, ticketing- and 
on-vehicle information in accessible formats, comprehensive information about the 
accessibility of stations and transport nodes, access to the built environment, access to 
transport vehicles, and provision of assistance.  

 

Access to the Built Environment 

14. Accessibility of the built environment is a fundamental right and central to securing free 
movement of disabled people, equal opportunities and non-discrimination.  We 
demand the adoption of an EC Directive on Access to the Built Environment, to 
mandate that all new and existing buildings be made fully accessible as well as the 
wider built environment. 

15. We demand coordination of EU access initiatives in the fields of ICT, Transport and 
Built Environment and Tourism through close and regular communication and 
information exchange between the European Commission Directorates-General and 
other EU institutions, and in consultation with representatives of the disability 
movement. 

 

Public Procurement Legislation 

16. We call for EU public procurement legislation to allow public authorities and other 
public contractors to include among the award criteria of public tenders bidding 
companies’ practices towards disabled people in terms of equal treatment in 
recruitment and employment. 

17. We call for EU public procurement legislation to include Design for All and accessibility 
requirements in the provisions on technical specifications of tendering documents. 

 

Information Society 

18. We call on the EU institutions to fulfill their commitment to fight against exclusion of 
persons in the information society and we, therefore, demand that the eEurope 2005 
action programme and all future programmes in this field give specific attention to the 
access needs of disabled people by means of a dedicated action line, with clear targets 
of attainment, to address technical, legal, social and economic barriers faced by 
disabled people to the information society.  Furthermore, we call for scope of the Web 
Accessibility Guidelines to be extended and strengthened. 



  
19. We demand that EU legislation in the field of electronic communications requires, on a 

mandatory basis, the provision of accessible services and equipment and that rigorous 
measures are put in place to monitor the implementation and to impose sanctions 
where no effort is being taken to achieve these aims. 

 

Culture, Education and Youth 

20. We request the European Commission to prepare a Communication 
on access of disabled people to the cultural environment, as a follow-up 
to the Council Resolution adopted under the Greek Presidency. 

21. We ask that EU policy on education, youth, and culture promotes the inclusion of all 
disabled young people and adults. In particular, we ask for further progress on 
accessibility of youth and education programmes, the development of peer training and 
education programme, and to include accessibility as a requirement of culture projects 
funded by the EU. 

 

Research 

22. We call for EU research funding to give significantly greater priority to social research 

in relation to the quality of life of disabled people and for research in other areas which 

impact on the lives of disabled people notably in the field of transport, ICT, 

biotechnology, that there is a mandatory requirement in the project selection criteria to 

involve representative disability organizations and consult with disabled users in the 

development of this research. 

 

Bioethics 

23. We demand that the views of disabled people are taken into account in all bioethical 
discussions, by ensuring that representatives from the disability movement are 
members of the relevant bioethics committees and working groups that exist or will be 
established in the future. 

 

Development Cooperation and Disability  



24. We demand that the EU Guideline document on Disability and Development 

Cooperation is fully implemented and that a specific European Commission 

Communication on Disability and Development Cooperation is drawn-up setting out a 

timeframe and concrete targets to address the needs of disabled people in EU 

development cooperation policy and funding allocations. 

 
 
DISABILITY COMMUNITIES FOR POSITIVE ACTION 
 

Women with Disabilities  

25. We strongly call for the interests of disabled women to be given specific recognition in 
equal opportunities policies and for targets to be set to promote the role of disabled 
women in the field of employment, social inclusion and decision making. 

 

Disabled People who experience Multiple Discrimination 

26. We call all EU institutions to give particular recognition to persons facing multiple 
discrimination, including discrimination based on sex, racial or ethnic origin, religion or 
belief, age or sexual orientation, and to give focused attention upon how to address this 
complex issue; 

 

Disabled People with Complex Dependency Needs 

27. We call for particular attention and support to be given by Governments, all relevant 
stakeholders and the public at large to the needs of disabled persons with severe and 
complex dependency needs and their families. We demand that Member States 
commit adequate financial provision in order that persons with CDN and their families 
may move out of social exclusion into a situation of non-discrimination and social 
inclusion; 

 

Disabled People in Institutions 

28. We demand the dismantling of all large institution existing across Europe over the next 
five years in favour of community based provisions for persons with severe and 
complex dependency needs; 

29. We demand effective and regular independent monitoring and assessment of the 
situation experienced by disabled persons living in institutions and for transparent and 
open reporting by all EU Member States on the results of such undertakings; 

 



Disabled people in the ten new Member States 

30. We request from the European Commission to provide funds to be devoted to the 
capacity building of representative organisations of disabled people in order to ensure 
their active participation in all EU initiatives. We request the Governments from the ten 
new Member States to provide funding for the representatives organisations of 
disabled people to allow them to exercise their role of advocacy of disabled people. 

 
Disabled people in the future accession countries 
31. We request the EU institutions to pay special attention to the situation of human rights 

of disabled people in the countries that will join the European Union in the coming 
decade and to use the accession negotiations to improve this situation. 

 

STRUCTURED CONSULTATION 

 

Structured consultation with representative disability organisations 

32. We call for a clear recognition of the European Disability Forum as the umbrella 
organisation representing disabled people and families of disabled people unable to 
represent themselves. The European Disability Forum has to be granted a special 
status in all stages of the structured consultation between the EU institutions and the 
disability movement, notably within the High Level Group on Disability. To be able to 
realise its important work, the European Disability Forum needs to obtain sufficient 
public funding, funding which should in no way limit its independence. 

 
 

Nothing about us without us. 
 



Campaign for Human Rights Legislation 

 
1. Adopt Disability specific Directive :  
 

adopt a horizontal anti-discrimination Directive which remove barriers in all areas of EU 
competence to enable disabled people to achieve their full potential in life including access 
to education and access to goods and services;  

 
 
2. Support National non-discrimination legislation :  
 

where it does not already exist, support and campaign for the adoption at national level of 
comprehensive horizontal legislation that prohibits discrimination on the basis of disability 
in areas including education, transport, health care, social services and access to goods and 
services, and ensure there are strict and effective sanctions in cases of non-compliance;  

 
3. Transpose Directive on Equal Treatment in Employment immediately:  

 
support and campaign for immediate and full transposition at national level of the 
Framework Directive on Equal Treatment in Employment, including those provisions which 
prohibit discrimination on the basis of disability, by the end of 2003 at the latest;  

 
4. Support legally binding UN Convention :  
 

support a UN Convention on the rights of Disabled People to be legally binding in nature 
with strong and effective monitoring mechanisms and sanctions in cases of non-compliance; 

 
 

Build a Europe for All 

 
5. Mainstreaming :  
 

ensure that disability policy be recognised across all areas of EU policy and national policy. 
 
6. Funding conditions :  
 

support introduction of accessibility criteria attached to the disbursement of European funds 
such as Structural funds which would ensure that all components of funded projects (eg. 
information, infrastructure, built environment, employment schemes) would be fully 
accessible;  

 



7. European Parliament for all :  
 

ensure that the European Parliament itself be an example of good practise and guarantee the 
accessibility of its facilities, documents, web sites, and meetings and ensure equal 
opportunities employment; 

 
 

Demonstrate Commitment to Disability Issues 

 
8. Endorse Madrid Declaration :  
 

endorse the Madrid Declaration adopted by the European Congress on Disability on behalf 
of 50 million Europeans with disabilities;  

 
9. Join Disability Intergroup of the European Parliament :  
 

become a member of the Disability Intergroup which is a multi-party group of MEPs that 
informal grouping of MEPs from all nationalities and the major political groups working 
within the European Parliament on disability policy; 
 

10. Consult disabled constituents :  
 

consult constituents who have a disability on a regular basis. 
 
 
 
In addition, the representatives at the European Parliament of Disabled People call for 
accessible democracy, including fully accessible 2004 elections, by ensuring: 
 
 

Full and Equal Access to Democracy 

 
11. Consultation :  
 

that before election campaigns are finalised, disabled people including members of the 
European and national disability movements are consulted on what their issues and demands 
are;  

 
12. Accessible information about election procedure :  
 

that information about the whole election procedure be made fully accessible to disabled 
people. This would include information on how to present oneself as a candidate, how to 
register as a voter and where and how to vote;  
 



 
13. Accessible and inclusive campaigns :  
 

that political campaigns reach all voters with disabilities and that political campaigns 
include as key commitments the demands of disabled people. This would include ensuring 
that campaign messages are communicated in accessible formats and that information is 
made available in plain easy-to-read language; 

 
14. Disabled candidates : 
 

that candidate lists are representative of society which means encouraging disabled 
people to participate in the election process and to run as candidates; 

 
15. Accessible voting :  
 

that full access to the voting process be guaranteed. This would include accessible 
information about registering to become a voter, access to polling stations on the day of the 
elections and maintaining the integrity of secret  ballots for all voters during voting 
including those with visual disabilities. 

 
 
 

Nothing about us without us. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
Day 1 
Monday 10 November 2003 

 
Start 14h00 - End 17h30 

 

14h00-14h30 Opening address by the President of 
EDF, Yannis Vardakastanis  
 
Theo Bouwman MEP, Chair of EP 
Employment & Social Affairs Committee 
(EMPL) 
 

30 minutes 

 
FIRST PLENARY SESSION 
 
Motion for Resolution or 
Declaration 
 
14h30-14h45 

Opening Presentation on the follow-up to 
the European Year of Disabled People 
2003, by European Parliament 
representative(s) 
 
Motion for Resolution or Declaration as a 
contribution to the preparation of the EP 
Report on the European Year -  
Presentation from Disability 
Representative 

 
15 minutes 

Plenary Debate 
 
14h45-17h15 

Testimonies from Delegates regarding 
the status of persons with disabilities – 
what results (or lack of results) have 
occurred since the UN Standard Rules & 
achievements (or lack of achievements) 
over EYPD 2003 
 
Response by Delegates on the follow-up 
on the European Year 2003 – comments 
to feed into the Resolution to set the 
standard for future disability policy in 
Europe 
 
Interventions by: 
 
- Disability Representatives 
 
- Representatives from each  
   political group of EMPL  
   committee 
 

 
2 hours 30 min 

Draft Programme 

 

European Parliament of Disabled People 

10 and 11 November 2003 



- Representatives of the other  
   EP Committees 

Close of Session 
For the Day 
17h15-17h30 
 
 
 

Closing by Chair  
 
Day ends with symbolic observance in 
remembrance of  disabled people – 
victims of extreme human rights abuses 
 

 
15 minutes 

Evening Cocktail in the EP 
"Forum" bar, 3rd floor – 
Official Delegates 

  

 
 

 
Day 2 
Tuesday 11 November 
2003 
 

 

Start 09h00 - End 12h30 

 

 
09h00-09h05 
 

Chair's Welcome 5 minutes 

Motion for Resolution 
 
09h05-09h15 

Presentation of the draft Manifesto by the 
Disability Movement to the European 
Parliament regarding the elections in 
2004 

EDF 
representative 
 
10 minutes 



 

SECOND PLENARY 
SESSION 
 

  

Plenary Debate 
 
09h15 – 11h45 

Response to draft Manifesto,  to include: 
 
-Ideas from delegates and MEPs on 
concrete implementation of commitments 
made 
 
- Presentation of good examples from 
across the EU and candidate countries. 
 
Interventions by: 
 
- Disability Representatives 
 
- Representatives of the EP  
  Committees 
 

 
 2 hours 30 min 

During the above debate,  
10h45-11h00 

Intervention by  
Patrick Cox MEP,  President of the 
European Parliament 
 

 

Closing  
 
11h45-12h30 

Minister Maroni of the Italian Presidency 
 
Commissioner Diamantopoulou   
 
Richard Howitt MEP, Chair of the 
Disability Intergroup 
 
EDF President, Yannis Vardakastanis 

 
45 minutes 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


